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Oggi a Torino la contestata marcia di un comitato di professionisti 

La antifìsco 
sul favolo del governo 

Occhetto: paghino tutti, pagheremo tutti meno 
Tra i partiti della maggioranza nette divisioni, mentre alia manifestazione aderiscono settori consi
stenti della destra e anche il Msi - Ieri sera 10.000 in piazza con il Pei: più equità, più lavoro 

Quattro punti fermi 
di GERARDO CHIAROMONTE 

1 J A LUOGO stamane, a 
•"•* Torino, la «marcia dei 
contribuenti». Non sappiamo 
quanta gente vi si raccoglie
rà, e quale sarà il tono politi
co prevalente della manife
stazione. Ci auguriamo che 
vadano deluse le aspettative 
di quanti (uomini di destra, 
ed altri) sognano la forma
zione di fronti corporativi in
differenziati di protesta. E ci 
auguriamo che prevalga, ne-

f li organizzatori e nei mani-
estanti, una visione respon

sabile delle tante e intricate 
questioni sul tappeto. 

Da parte nostra, abbiamo 
già detto, nei giorni scorsi, 
che la manifestazione di To
rino porta di nuovo alla ribal
ta un grande problema dell'I
talia di oggi: l'ingiustizia e 
per certi aspetti l'assurdità 
del sistema fiscale. È un pro
blema all'ordine del giorno 
da anni: e soltanto l'inerzia 
dei governi, le divisioni pro
fonde all'interno della mag-
fioranza, la crisi della pub» 

lica amministrazione, le re
sistenze corporative più bie
che hanno impedito che ad 
esso si ponesse rnanqfoo una 
radicale riforma. E vero, 
qualcosa ha cominciato a 
muoversi negli ultimi tempi, 
ma sì è trattato di provvedi
menti parziali, in qualche 
punto sbagliati, comunque 
non inquadrati in un indirizzo 
più generale di riforma (con 
il rischio che anche questi 
provvedimenti possano gene
rare nuove ingiustizie). 

Ad ogni modo, ai manife
stanti che converranno a To
rino (pochi o molti che siano) 
vogliamo ricordare alcune 
cose semplici e chiare. 

PRIMO. A subirne le ingiu
stizie più vergognose, in tutti 
questi anni, sono stati i lavo
ratori a readito fisso: gli ope
rai e i pensionati, ma anche 
fli impiegati, gli insegnanti. 
utti quelli che, alla fine del 

mese, ricevono una busta-pa
ga. Una sola cosa è certa, in 
Italia: fra questi lavoratori 
non ci sono mai stati evasori 
fiscali. 

SECONDO. Il nostro siste
ma fiscale è stato punitivo 
(sempre nell'ambito dei lavo
ratori dipendenti) della pro
fessionalità e delle qualifiche 
di vario tipo. 

TERZO. Da tempo, il Pei e 
la Sinistra indipendente, han
no presentato disegni di leg-
§e per la riforma radicale 

eli Irpef, per una semplifi
cazione e razionalizzazione 
delle varie imposte, per tas

sare i redditi da capitale, le 
rendite, i patrimoni, ma la 
resistenza e la sordita dei go
verni e della maggioranza 
hanno impedito finora che il 
Parlamento ne discutesse. 

QUARTO. E profonda
mente sbagliato, oltre che 
controproducente, cercare di 
contrapporre i cosiddetti la
voratori autonomi ai lavora
tori dipendenti. Infatti, solo 
l'alleanza fra loro può spun
tarla, e imporre il cambia
mento di un sistema fiscale 
che oggi sembra fatto appo
sta per danneggiare il pro
cesso produttivo. Solo l'al
leanza tra tutti i lavoratori 
(dipendenti ed autonomi) può 
riuscire a spostare l'asse del 
carico fiscale dai redditi ai 
patrimoni e alle rendite (più 
o meno parassitarie). 

La lotta per la riforma fi
scale e contro l'evasione è cui 
punto centrale di quella più 
generale per un nuovo svilup
po dell'economia e della so
cietà. 

A Torino, oggi, probabil
mente, non sari presente 
nessun rappresentante del 
governa Non potranno certo 
essere considerati tali quel 
liberali che a Roma hanno 
condiviso e condividono tutte 
le scelte governative e a To
rino cercheranno di parlarne 
contro: questo, in verità, è un 
altro sintomo non solo di 
malcostume e di doppio gio
co, ma di quella degenerazio
ne del sistema politico cui as
sistiamo e che ci preoccupa 
molto. 

Se c'è un campo in cui si 
esige, da parte dei governan
ti, u massimo di limpidità e 
trasparenza, e quindi di cre
dibilità, è quello della politi
ca fiscale. Oggi questo gover
no non può avere l'autorità 
necessaria — e in effetti non 
ce l'ha — per condurre una 
seria lotta agli evasori, per 
chiamare i cittadini al rispet
to delle leggi, per accingersi 
a riforme difficili e dolorose. 
Non può far questo un gover
no che si comporta come è 
avvenuto nella vicenda delle 
nomine bancarie: e che a vio
lare le leggi (ad esempio per 
imporre Mazzotta alla presi
denza della Cariplo) è all'a
vanguardia. 

Ci sembra veramente di 
non essere faziosi se affer
miamo che questo governo, 
ne] suo insieme, non ha la 
forza politica, la capacità e 
nemmeno il prestigio per 
mettere sul seno ordine, giu
stizia, trasparenza nel siste
ma fiscale italiano. 
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Nostro servizio 
TORINO — Oggi l'Italia po
litica guarda a Torino. 
Quanta gente ci sarà sta
mattina alte dieci al cinema 
Lux ad ascoltare 1 discorsi 
del tre economisti Sergio Rl-
cossa, Giovanni Maronglu e 
Antonio Martino contro le 
storture del fisco? E come si 
svolgerà 11 corteo fino al Par
lamento Subalpino? Sarà 
una protesta civile o esplode
rà la carica arrtlsistema, la 
rabbia contro tatto e contro 
tutti che ha acceso le speran
ze dello stato maggiore mis

sino, presente In forze? Una 
cosa è fuor di dubbio: di buo
ne ragioni per protestare ce 
ne sono tante e diffuse tra 
tutti gli strati sociali, come 
hanno dovuto riconoscere le 
stesse forze di governo: l'ul
timo è l'on. Francesco Tem
pestai, responsabile della 
sezione finanza del Psl, che 
suH'«Avanti!» di oggi ammet
te «la sproporzione enorme 
tra quantità di risorse impe
gnate e qualità del servizi 
prestati». Forse — continua 
l'esponente socialista — è 
giunto 11 tempo per una cor

rezione rispetto alla eccessi
va progressività delle impo
ste dirette, che risulta puni
tiva e Incentiva l'evasione. E 
infine — ma diventerà una 
posizione dell'Intero gover
no? — Tempestlnl pensa a 
Interventi nel campo delle 
rendite finanziarie, sia pure 
«morbidi» come sono stati 
quelli di tassazione dei Bot. 

Al di là della fame di voti 
che ha spinto un partito 

Stefano Righi Riva 

(Segue in penultima) 

IL SERVIZIO SULLA MANIFESTAZIONE DEL PCI A PAG. 2 

Fuori Shultz, Pointdexter, McFarlane? 

Nancy consiglia 
a Reagan in crisi: 

licenziali tutti 
Su suggerimento di Kissinger e della potente moglie il presi
dente sta studiando questa possibilità per uscire dal pasticcio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il fallimento dell'operazione 
Iran dovrebbe avere effetti devastanti per al
cuni tra i più stretti collaboratori del presi
dente americano. Da alcuni giorni era stata 
considerata debolissima la posizione del
l'ammiraglio Pointdexter, consigliere per la 
sicurezza nazionale e ideatore del piano che 
si è tradotto nella più disastrosa operazione 
internazionale di questa amministrazione. 
Per capire quel che gli convenisse fare, Ro
nald Reagan ha convocato discretamente a 
Washington perfino Henry Kissinger. E, 
quando la notizia è trapelata, si è addirittura 
§arlato di un rientro dell'ex segretario di 

tato di Nixon nell'attività di governo. Ma 
Kissinger, già inviso alla destra repubblica
na che lo accusa di esser troppo realista con 
l'Urss, consapevole di esser tagliato fuori dal 
gioco ministeriale, si è limitato a dare il suo 
parere: licenziare, oltre che Pointdexter, an

che 11 segretario di Stato Shultz. A Shultz, 
infatti, Kissinger (ma non soltanto lui) im
puta la responsabilità dell'Impreparazione di 
Reagan al vertice di Reykjavik. Ma, se sono 
vere le Indiscrezioni pubblicate da un tabloid 
popolare newyorkese, Reagan potrebbe arri
vare a un repulisti ancora più radicale. Ca
drebbero le teste di Pointdexter, di Shultz ma 
anche quella del capo di gabinetto, Donald 
Regan, che ha fatto dichiarazioni incaute e 
ha pubblicamente litigato con l'uomo che fu 
spedito a Teheran, l'ex consigliere per la si
curezza, Robert McFarlane. Secondo 11 gior
nale, a suggerire 1 tre licenziamenti sarebbe 
slata la signora Reagan, ascoltatissima con
sigliera del presidente e donna dotata di un 
notevole fiuto politico (le si attribuisce, tra 
l'altro il merito di aver Indotto il presidente a 
mollare li suo amico Marcos). 

a. e. 
UN COMMENTO A PAG.3 

Sconcertante intervento a 24 ore dalla spartizione delle banche 

Graxi: scandalo delle nomine? 
No, unico neo il de Mazzotta 

In on corsivo di Ghino di Tacco si lamentano I «tanti strumentali scandalismi» - Misasi 
scambiato per ministro • Per Forlani rabbuffata è stata una «manifestazione sgradendo 

ROMA — Ghino 01 Tacco» In un corsivo 
che appare oggi aull'iAvantlK dice la 
«uà sulla recente spartizione del posti di 
comando nelle banche. Ricorrendo al* 
l'abituale pseudonimo, Craxl afferma 
che 11 Comitato per 11 credito e il rispar
mio ha preso le sue decisioni «con un 
accompagnamento di polemiche che è 
stato questa volta senza precedenti». 
Per la verità, ammette il presidente del 
Consiglio, «si era accumulato un ritar
do che poteva giustificare malumori e 
proteste». Meno giustificati sarebbero 
invece, di fronte all'inaudito spettacolo 
offerto dal governo e dalla maggioran

za, «le tante esagerazioni e t tanti stru
mentali scandalismi, che pure non sono 
mancati*. Tuttavia, il Ghino ha la bon
tà di riconoscere che «alcune decisioni 
adottate dal Clcr su proposta del mini
stro Misasi non potevano non suscitare 
perplessità e riserve». Il riferimento ri
guarda evidentemente la nomina del 
democristiano Mazzotta a presidente 
della Cariplo che è stata la più plateale 
espressione del metodo di lottizzazione 
adottato, ma non è certo l'unico neo 
dell'operazione appena conclusa. Tra 
l'altro, nel corsivo si definisce ministro 
11 capo della segreteria politica di De 

Mita: non si sa se per ironia o perché 
nella confusione estrema di poteri Ghi
no abbia dimenticato quali sono I mini
stri di Crasi. B ancora Ghino sorvola 
sul fatto che la proposta del «ministro 
Misasi» è stata approvata anche dagli 
emissari di Craxl, In cambio di una più 
ampia quota del bottino. 

Anche Forlani ha atteso che le spo
glie fossero divise col siglilo del mini
stro del Tesoro per emettere nuovi la
menti: venerdì aveva detto che la spar
tizione costituiva una «ignominia», ieri 
ha detto che si tratta di una «sgradevole 
manifestazione». 

La contingenza aumenta 
di 24.000 lire lorde 

ROMA — Aumenta la contingenza, per il semestre novembre-
maggio, del due e nove per cento. La commissione Istat ha 
stabilito che l'indice è ora pari a 141,63, con un Aumento, appun
to, del due e nove per cento sul precedente livelfo che era 137,64. 
A quanto corrisponderà quest'aumento? Com'è coto U nuovo — 
complicato — meccanismo della contingenza prevede incre
menti differenziati a seconda degli stipendi base. L'esempio sì 
pub fare con un reddito mensile di un milione e mezzo. In questo 
caso la contingenza sarebbe di 24mìla lire lorde. A questa cifra ci 
si arriva così. Applicando l'indicizzazione al 100 per cento dello 
scatto per la -paga base* (quindi facendo crescere le prime 
595mila lire dello stipendio—questa è in media la paga base — 
del 2£%) e aggiungendo l'ulteriore indicizzazione sulla parte 
restante del salario calcolata al 25 per cento dello scatto. I due 
aumenti dovrebbero essere di 17.278 lire e dì 6.715 lire: insieme 
dovrebbero appunto dare le 24mila lire in più. 

Paura nelle Filippine 
esercito mobilitato 

MANILA — Nella notte soldati hanno circondato stazioni televi
sive e veicoli blindati hanno sostato brevemente fuori dalla 
residenza del presidente Corazon Aquino, mentre voci di un 
colpo di stato si diffondevano nella capitale. Sempre in nottata 
I vertici delle forze armate si sono riuniti per alcune ore. Si 
ritiene che alla riunione, svoltasi due giorni dopo informazioni 
secondo cui I vertici militari avevano chiesto cambiamenti nel 
governo della Aquino, abbia partecipato anche il ministro della 
difesa Juan Ponce Enrile. I soldati ai quartieri generali militari 
sono stati posti in stato di «super allerta rossa». Funzionari 
hanno detto che la Aquino e stata avvertita delle \ oci di un colpo 
di stato e dell'assassinio, ieri di uà esponente musulmano, tu
beri Ulama Tugung. presidente di una regione autonoma mu
sulmana delle Filippine meridionali. Tugung e stato ucciso a 
Manila dopo aver pubblicamente appoggiato la costituzione 
proposta dalla Aquino. 

In discussione modifiche sostanziali alla legge del 1970 

Così divorzieremo negli anni 90 
di CIGLIA TEDESCO 

Divorzio: slamo a una se
conda fase? Per la prima vol
ta dal 1970, quando renne 
approvata la legge che Intro
dusse in Italia lo scioglimen
to del matrimonio. Il Senato 
ne discute modifiche sostan
ziali. L'unica integrazione 
precedente, che avvenne nel 
1978, riguardava aspetti si
gnificativi, ma non fonda
mentali: l'assistenza sanita
ria e la regolamentazione 
delle pensioni 

Vediamo In che cosa vi è 
una continuità rispetto alle 
scelte allora compiute e In 
che senso, Invece, e oggi pos
sibile una svolta. 

La continuità risiede nel 
presupposto del divorzio: a 
differenza di altre legislazio
ni, quella Italiana non esige 
prove di colpevolezza ni re
golamenta Il reciproco con
senso, ma si limita a prende

re atto dell'avvenuta rottura 
della convivenza, dando ri
lievo al perdurare della sepa
razione e quindi alla consta
tata Impossibilità di ricom
porre il rapporto di coppia. 
Jn altre parole, il divorzio 
non determina la rottura 
della convivenza, bensì la ve
ri/Ica e la sancisce. SI tratta 
di una scelta civile di grande 
rilievo, che fu certo determi
nante nel consentire quella 
eccezionale vittoria nel refe
rendum del 1974, quando la 
legge fu confermata dal voto 
popolare con una maggio
ranza assai più ampia di 
quella avutasi m Parlamen

ti modifica attualmente 
all'esame del Senato si muo
ve sulla stessa linea, ma ri
considera la durata della se
parazione necessaria per 
promuovere Istanza di di

vorzio. I tempi previsti dalla 
legge del 1970 (cinque anni) 
appaiono ormai al più Incon
gruamente lunghL VJ è chi 
ha scritto che il periodo ri
sultava già allora eccessivo. 
DI questo si può discutere. 
Aron dimentichiamo che, al
l'epoca, l'Idea stessa di divor
zio appariva al limite della 
•e .versione». Certo è che, 
sempre allora, quegli stessi 
cinque anni subirono del 
prolungamenti dettati dalla 
necessiti di vincere ostacoli 
e resistenze per non bloccare 
la legge sul nascere; si con
venne di passare a ben sette 
anni oe! caso di separazione 
*per colpa», ove ti divorzio 
venisse chiesto dal coniuge 
•colpevole*; e a sei, nel caso 
di separazione di fatto ante
cedente sllaentratala vigo
re della legge, ove l'altro co
niuge si opponesse. Qui la 
legge Forttvna-Basllnl è, sen
za dubbio, storicamente da
tata. 

Ora tutti 1 gruppi politici, 

fatta eccezione per fa De, 
hanno presentato proposte 
di legge che prevedono di 
passare dal cinque al due art-
nL La De ha controproposto 
tre anni, facendo di ciò la 
condizione per non opporsi 
al cammino della riforma. 

La tutela del coniuge defi
nito «debole» costituisce un 
elemento di continuità ri
spetto al vecchio testo. La 
legge del 1970, anticipando 11 
nuovo diritto di famiglia. 
stabili per la prima volta 
norme di garanzia che nel 
1975 la riforma del codice di 
famiglia avrebbe generaliz
zato. Su questa parte della ri
forma anche la De si è ci
mentata con sue proposte. SI 
tratta di assicurare che la 
Inevitabile valutazione di
screzionale del giudice non 
varchi confini netti e di 
stretta misura, quali l'ade
guamento automatico del
l'assegno di mantenlmen-

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Guerre stellari 
Quello scudo 

pieno di buchi 
Oggi quattro pagine 
«Guerre stellari: uno scudo che non protegge nessuno». A questo 
tema l'Unità dedica oggi quattro pagine. L inserto si apre con una 
dichiarazione del Premio Nobel Carlo Rubbia e con un'intervista 
di Franco Di Mare al fisico Francesco Calogero. «Per la scienza è 
una minaccia,, è l'intervento di un altro FISICO, Roberto Fieschi. 
«Grande affare? No, bluff» è il servizio di Mario Passi. Le reazioni 
negli Usa sono puntualizzate da Romeo Bossoli e Maria Vittoria 
De Marchi, quelle sovietiche da Giulietto Chiesa. Gabriella Me-
cucci e Paolo Soldini scrivono BUÌ contrasti in Italia e in Europa. 
Augusto Pancaldi illustra il progetto Hermes. 

NELL'INSERTO CENTRALE 

Il Pei sbagliò nel '56? 
Dibattito con Ingrao e Pajetta 

Sbagliò il Pel trentanni fa nell'analisi dei fatti ungheresi? Su 
iniziativa della cellula dell'«Unità» ne hanno discusso, con 
vecchi e giovani redattori, due ex direttori del giornale, Pie
tro Ingrao e Gian Carlo Pajetta, e l'attuale direttore, Gerardo 
Chlaromonte. Sono emerse posizioni diverse. Ingrao, In par
ticolare, ha sostenuto che fu un errore parlare di «controrivo
luzione». A PAG. 4 

Rai» non piace il nuovo «look» 
e il Tgl annuncia scioperi 

I giornalisti del Tgl hanno proclamato lo stato di agitazione, 
chiedono un incontro urgente con Manca ed Agnes, annun
ciano sciooeri se non saranno modificate alcune decisioni 
varate dall'azienda l'altro Ieri: «L'informazione ne esce pena
lizzata, si rischia di esasperare la conflittualità Interna all'a
zienda*. Malessere anche in altre redazioni. Ignorati 1 proble
mi della radio. A PAO. e 

Tir vola oltre il guard-rail 
Sette morti in autostrada 

Terribile Incidente stradale sulla Torlno-Ivrea-Aosta, dove 
un Tir si è scontrato frontalmente con un furgone. I due 
mezzi si sono Incendiati e I sette passeggeri del furgone sono 
morti carbonizzati mentre 11 camionista, illeso, è stato arre
stato. Intanto da oggi 4 giorni di fermo degli autotrasporta
toli per protestare contro le supermuUe. A PAO. © 

Una scelta, 
una ricerca 

Perché 
m'iscrivo 

di nuovo al 
Pei dopo 
30 anni 

di CARLO 
LIZZANI 

Con l'iscrizione al Pei 
cambia qualcosa per un in
tellettuale che — essendo at
tivo nel campo dello spetta
colo, e godendo, quindi, di 
una certa notorietà — ha re
so molto popolare la propria 
posizione Ideologica, tanto 
da guadagnarsi una etichet
ta di 'comunista' messa, 
spesso, con malizia — da 
giornali e tv — a precedere II 
nome (come si farebbe con 
un titolo, tipo dott. o ing. o 
On.)? 

Questa Iscrizione potrebbe 
apparire addirittura super
flua. Da non iscritto ho do
vuto subire, in tempi passati, 
discriminazioni gravi da 
parte dei mondo ufficiale 
dello spettacolo, e, all'inver
so, goduto di gratificazioni 
morali importanti da parte 
del partito comunista. Direi 
che oggi l'Iscrizione al Pel 
potrebbe perfino apparire 
rassicurante, un *distinguo* 
defimtlvo da quella generica 
definizione di tcomunista» 
che può ancora evocare un 
repertorio contraddittorio di 
eventi, epoche, personaggi, 
luci ed ombre In cui può en
trare di tutto, da Marx a Poi 
Pot, da Gramsci a Stalin, 
dalla Resistenza al terrori
smo rosso, e suscitare anco
ra paure e sospetti vista l'ap-
propriazione indebita che si 
è fatta — della, parola 'co
munista» — da parte dJ tanti 
estremismi deliranti, o di 
tana regimi totalitari così 
lontani dalla consolidata 
tradizione democratica del 
Pel. 

E allora perché — per tan
ti anni — non Iscritto ni Pel? 
E oggi si? 

Difficile formularlo In una 
breve dichiarazione. Nem
meno facile In un articolo. II 
travaglio ha origini lontane, 
ed ho sempre pensato che 
per esprimerlo in modo si
stematico, e farlo diventare 
un contributo scientifico se
rio, sarebbe stato necessario 
passare attraverso riflessio
ni molto articolate. Non es
sendo né un politico di pro
fessione, né un politologo, né 
studioso di marxismo, di sto
ria o di filosofia (anche se 
queste materie sono per me 
più appassionanti che I film 
o 1 romanzi) non mi sentivo 
all'altezza di questo compito. 
D'altra parte vedevo come 
anomalo, e forse impossibile 
— per un intellettuale — es
sere presente all'interno di 
un partito di matrice marxi
sta, senza partecipare in mo
do profondo al dibatitto che 
dall'epoca di Krusciov attra
versa va tutto il campo socia
lista, e In particolare II Pel, e 
cominciava a delincare nuo
vi tracciati e percorsi Fino, 
ad esemplo, all'Indicazione 
strategica di nuove riprese di 
contatto tra questo partito e 
ruffe le sinistre europee. 

Come eludere, però, tutti 
gli Interrogativi che, nel cor
so degli anni, andavano cre
scendomi dentro? Il campo 
In cui operavo — Il cinema e 
la televisione — mi forniva 
strumenti abbastanza sensi-
Mi/ per entrare In sintonia 
con 1 tanti eventi che via via 
andavano cambiando 11 
mondo. Specialmente l'atti
vità nel campo del documen
tario e dell'inchiesta (che ha 
preso molto spazio nella mia 
vita professionale anche se 
più In ombra rispetto a quel
lo dedicato al film di spetta
colo) mi permetteva di en
trare In contatto con le real
tà più diverse, e in momenti 
particolarmente caldi o cri tl-
cL Dalla Cina al Vietnam, 
dal paesi latlnoamerlcanl a 
quelli del socialismo reale, 
dall'Africa agli Stati Uniti. 

E Inoltre, col passare degli 
anni, tutto 11 gruppo sociale 
a cui appartenevo — In so
stanza quello Impegnato 
nell'area della comunicazio
ne e dell'informazione — ve
niva per forza di cose a tro
varsi sempre più In prima li
nea, e direttamente investito 
dal processi Ir. corso. 

Quale era, dunque, la do
manda essenziale che emer
geva da quelle esperienze, e 
alla quale sen tlvo di dover ri
spondere — malgrado tutto 

(Segue in penultima) 


